
Celebrazione eucaristica:
segno visibile di comunione

nella e della Comunità cristiana
Pochi giorni fa abbiamo ricevuto una comunicazione del nostro Vi-
cario di Zona che ci invita a rivedere il numero delle celebrazioni 
delle Sante Messe nella nostra Comunità Pastorale nell’ottica del 
ridare valore alla celebrazione eucaristica domenicale come mo-
mento di convocazione di “una” Comunità Cristiana, da parte del 
Signore Gesù, a sedere alla medesima Mensa, segno visibile di co-
munione ed unità. La comunicazione del Vicario Episcopale è stata 
accompagnata dalle seguenti osservazioni:
■ Anzitutto l’eventuale riduzione del numero delle SS. Messe non 
vuole in alcun modo sminuire - e non diminuisce affatto - il valore 
assolutamente necessario della Celebrazione Eucaristica soprattutto 
domenicale: “culmine e fonte” della stessa vita di tutta la Chiesa. 
■ Proprio per questo la riflessione conciliare raccomanda che ogni 
S. Messa soprattutto, se domenicale, abbia una significatività comu-
nitaria. Cioè più che tante SS. Messe con poche persone, diventa pre-
feribile, una celebrazione in cui, anche visivamente, si pone il segno 
di una comunità che celebra. Soprattutto se la capienza delle chiese 
lo permette. 
■ Non dobbiamo neanche nasconderci due fatti oggettivi che non 
sono la motivazione di fondo per una eventuale riduzione delle SS. 
Messe, ma concretamente incidono: la minor partecipazione (rispet-
to qualche decennio fa) e la drastica e assai preoccupante riduzione 
del clero. 
Il volto anche delle vostre parrocchie oggi non è più quello di soltanto 
qualche tempo fa! Tutto questo e altro, ci dice che purtroppo - in que-
sta nuova situazione - sulle dinamiche organizzativo-concrete delle 
nostre comunità, dobbiamo necessariamente intervenire. La riduzio-
ne del numero delle SS. Messe è una di quelle realtà che anche da 
voi - come del resto in molte parrocchie è già stato fatto – è necessario 
considerare. Affermo questo sapendo benissimo che la gran parte di 
chi oggi frequenta è anziana/o e che questo potrebbe creare qual-
che problema; e di questo sono veramente dispiaciuto. Per cui, invito 
la diaconia a sollecitare la comunità perché si organizzi un servizio 
di volontariato atto ad accompagnare alla S. Messa domenicale chi 
fosse veramente impedito e a intensificare la visita a domicilio per la 
visita ai malati per portare la Santa Comunione.
Abbiamo iniziato a riprendere la riflessione all’interno dello scorso 

Consiglio di Comunità Pastorale che entro settembre si è impegnato 
a ridisegnare il quadro delle celebrazioni eucaristiche domenicali e 
settimanali. Nel frattempo (ma questa era una decisione già maturata 
prima della comunicazione del Vicario) si era già orientati a diminui-
re nel periodo estivo il numero delle Sante Messe, anche per un calo 
fisiologico delle presenze, così come è stato indicato negli avvisi. A 
livello personale mi permetto di aggiungere alcune considerazioni in 
merito alla questione per porre in evidenza ulteriormente le motiva-
zioni più profonde rispetto a quanto ci è chiesto (e che condivido): la 
celebrazione dell’Eucaristia domenicale non è una forma di preghie-
ra personale, ma è espressione visibile dell’essere Comunità nella 
consapevolezza che è l’azione del Signore Risorto che ci costituisce 
come tale, come suo Corpo, come famiglia. La partecipazione alla 
Messa non dipende dalla nostra disponibilità o voglia, ma è risposta 
alla chiamata del Signore ad essere suoi discepoli. La moltiplicazione 
delle Messe significa sicuramente articolare la presenza della comu-
nità in più assemblee e quindi far vedere meno bene il segno dell’u-
nità che la Messa vuole essere. Una comunità cristiana costruisce, 
infatti, la sua unità a partire dall’Eucaristia, segno visibile e concreto 
della comunione. Moltiplicare le Messe implica sfilacciare questa 
comunione, oltre a ridurre la celebrazione eucaristica ad un fatto 
quasi privato e personale. Se l’obiettivo fosse quello di ottenere che 
tutti abbiano la Messa all’orario per loro più comodo occorrerebbe 
inevitabilmente moltiplicare le Messe e celebrarne quante più pos-
sibili, ottenendo comunque difficilmente come esito che più gente 
vada a Messa o che diventi parte della comunità in modo più consa-
pevole e profondo. La moltiplicazione delle Messe spesso vuole ri-
spondere a un desiderio (bisogno) individuale delle persone, mentre 
il prendere parte all’Eucaristia deve diventare sempre più la risposta 
libera del credente alla convocazione del Signore che lo invita ad 
accogliere i suoi doni di grazia nell’azione celebrativa. Mi sembra 
infine importante raccogliere l’invito del Vicario a pensare piuttosto 
come mettere in atto un “servizio di accompagnamento” che possa 
far si che gli anziani che lo desiderassero, ma ne fossero impossibili-
tati, abbiano a prendere parte alla celebrazione eucaristica domeni-
cale: sarebbe questo un bel gesto di attenzione e vicinanza.
                                                                                                  don Gabriele
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LUNEDI’ 20 ORE 19
PRESSO LA PARROCCHIA DI SAN VITO

(non si celebra la S. Messa delle ore 18.30
a Spirito Santo)

S. Messa in memoria dei defunti

LUNEDI’ ore18.30 SPIRITO SANTO
MARTEDI’ ore 9.00  SPIRITO SANTO
        ore 18.30   VIGANO
MERCOLEDI’ ore 18.30  SPIRITO SANTO  
GIOVEDI’         ore 9.00  SPIRITO SANTO
  ore 18.30 VIGANO VESPRI
         ore 18.30  SAN VITO  
VENERDI’ ore 9.00   VIGANO
  ore 18.30  SPIRITO SANTO

ORARI S. messe feriali

DAL 16 GIUGNO AL 14 LUGLIO
“I GIOVEDI’ COMUNITARI” ALLE ORE 19.30

cena condivisa presso l’Oratorio di Vigano 
Certosino. Il primo piatto viene preparato... il 
resto viene condiviso, ciascuno può portare un 
secondo, un dolce, frutta, bibite che verranno 
messe in comune. Per motivi organizzativi si 
chiede di comunicare la presenza entro il gio-
vedì nel primo pomeriggio a:

PIERA 335.5645423
BETTA 347.0648373

Tutti a tavola

AV VISI PER LA COMUNITā

LUNEDI’ 13 GIUGNO ORE 21
Presso la Sala Comunitaria della Chiesa 

Spirito Santo riunione della Commissione
FESTA DELLA COMUNITA’ PASTORALE

festa della comunita’ pastorale

DOMENICA 19 GIUGNO ORE 9.30
in occasione della Festa del Santo Patrono

a S. Vito S. Messa solenne.
Al termine rinfresco sul piazzale della Chiesa

FESTA DI SAN VITO

ORATORIO ESTIVO 2022
dal 13 giugno al 15 luglio

ISCRIZIONI si completeranno
nel giorno di FESTA

DOMENICA 12 GIUGNO
FESTA DI INIZIO

ORATORIO ESTIVO 2022
ore 10.30 Santa Messa in oratorio
(non si celebra in Spirito Santo)

PRANZO con STAND GASTRONOMICO
GIORNATA DI ALLEGRIA

POMERIGGIO CON GIOCHI e DIVERTIMENTO
dalle 15 COMPLETAMENTO delle ISCRIZIONI 

all’Oratorio Estivo

oratorio estivo e vacanze

E’ attiva la SEGRETERIA PARROCCHIALE 
presso i locali del seminterrato della Chie-
sa dello Spirito Santo, secondo i seguenti 
giorni e orari:
dal Lunedì al Venerdì
dalle ore   9.45 alle ore 11.45
dalle ore 15.45 alle ore 17.45

segreteria parrocchiale

per le Confessioni mezz’ora prima o dopo le S. 
Messe festive (nella Chiesa dove si celebra). 
Prima o dopo le S. Messe Feriali. Al sabato dal-
le ore 17.15 alle ore 18.15 in S. Invenzio oppure 
concordando direttamente con i sacerdoti.

confessioni

DOMENICA 3 LUGLIO ORE 11.30
in occasione della Festa della Frazione

SANTA MESSA SOLENNE
(non si celebra la S. Messa a Vigano)

FESTA DI barate

Si comunica che a partire
DAL 27 GIUGNO

entrerà in vigore il seguente orario estivo
DELLE S. MESSE FERIALI E DOMENICALI

LUNEDI’  ORE 18.30 S. INVENZIO
MARTEDI’  ORE 18.30  VIGANO
MECOLEDI’  ORE 18.30  S. INVENZIO
GIOVEDI’  ORE 18.30  S. VITO
VENERDI’  ORE 18.30  S. INVENZIO
SABATO  ORE 18.15  vigiliare
    S. INVENZIO

DOMENICA          
  ORE 8.30 SPIRITO SANTO
  ORE 9.30 SAN VITO
  ORE 10.30 SPIRITO SANTO
  ORE 11.30 VIGANO

celebrazioni eucaristiche


